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I FUNERALI DI GIOSUÈ GARDUCGi 
IL COBTEO - CENTO MILA PERSONe 

Ieri ebbero luogo aUologna i fu­
nerali di GloSLiè (jarduooi, Essi riusci­
rono, oomtì era da aspetiaiisi, impo-

' Mentissiiiji: 
Il cortèo llifiobre doveva essere co­

stituito nell'oMinè seguente ; 
j.r; Primo: gruppo — Guardia municì-

,,pilli, pompterijinusioa,muiiioipala;:as-
.tó'eiaaipni militari ejjoUticlle, scuole 

• èleiiJeiitari e aocbndarie, istituii aoiin-
liflui; tTiiiveraità Popolare, studenti u» 
nivsrsitari. ' 
/'.Secondo, gruppo ^ Un battaglione 
jli, truppa con la bandiera e musica, 

Jl'^ónlaiouB municipale, laOiunta mu» 
'nicijmle,' il gpiil'alpne uuivorjitario, il 
ctìnsiglio acóademico. : 
• il l'eWro olle avfii ai lati 50 stU' 

./denti: déll'Univorsit&S sarà immediata­
mente, seguilo dal. Conte di Torino rap-
presaiìtanto del lie, dalla litmiglia, dalle 
BoronBclellà Regina Madre e del Mu­
nicipio di Bologna portitté dai valletti. 

.: Seguiranno lo rappresentanze del Go-
• verno e del Pariameuto, il éojnaudanto 
ilei. Corpo d'Armata, ii primo presi­
dente dalla Corte d'Appello, Jl l'roou-
tàtdre Generale, il Generale Coman-
daiite la' diViBioiie, il ProCfllto, il Pre-

,«idente del Consiglio Proy. e'della De-, 
pulaaione Prov., i sindaci delie, pro-
,vinaie,,,i, consiglieri comunali 5e provin­
ciali di Bologna, le Congregazioni di 
Carità; le oporé pie, i comandanti di 
: brigata» ila magistratura, il corpo con-

• é o W e . " ' • • 
Terao gruppo. — La terza parte del 

• corteo, ai comporrii dei aindiici delle 
città miiwri, dei professori dell'UriiVer-' 
sita dello scuòle superiori, dèi profes-:; 
stiri della Accademie di Belle Arti, de­
gli uflìoiali dijll'esaroito, dell'AsROoia-
ziono della Stampa, dolle rappreaau-
taiize' degli ordini degli ayvovati, dei 
plbiiUfinori e dei notai, dèi ràppresen-
iti 'della Camera di Commercio, «legU 
istituti :ili credito, dei professori, dolle 
scuole 31'condarii:, dei piaestri ilelle 
scuole elemqniari, delle loggie masso-
liiclie. ' " \ 

Qu.'irtó' gruppo. — SógUiraimp la 
associazioni sportive ; poi i ; carri di 
IJori,,un plotone di pompieri ,B!l un 

, ploiono ;di :ti'ìippa" 
Il eorlao in molo 

Allo ore !-!, seguendo, l'oriline prs-
stab.iilo,, il feretro , venne portato a 
braccia dal nipote Manlio Bevilacqua, 
dal prof. Masi e dal cav. Gnaccarini, 
generi dell'Estinto, (lai prof Ugo Brilli 
e Vittorio Vettori: ctie furono i suoi 
discepoli prei|iletli U!aiitor!t.àeKrand» 
f Ha (ìmno aia scoprjiiiiu^i roviirentiì-

, m nte, Il liirotio è tninii'n'','i io ;i liivic-
c a per la v,uz/..t liiiig.i 'J' metri clu> 
(a c«po alla via di circonvallazione 
Tulio ciò si fa rapidamente. 

IJS cas8a,è sollevata sulla cima d.il 
carro funebre poggiato a catafalco, ti­
ralo da quattro cavalli bardati in nero-
Sul fereti-o campeggiano due baiidiero 

'tricolori. ' ' : 
Undici earri colmi di corona 
Alle ore !4.-'B il cafro si muove, 

seguito immediatamente dal Conte di 
Torino e dalla famiglia; poi vengono 

, portate a braccia dai valletti una splen­
dida corona dellsi Regina Mi^dré, una 
altra bellissima dèi ciJmune dl'iBologna, 
una gigantesca in violette e giacinti 
della flglia Libertà, moglie del prof. 
Masi. Segue un' altra corona col nastro 

, a, colori della città di Trieste, 
LesQcieUi partecipanti al corteo sono 

numerosissime. Partecipano' al corteo 
sci musiche'ohe passano silenziose. Se­
guono undici carri ricolmi' di corone 

: .dijflorjj.^dyOltre Hi corone sono 'pbr-

Attorno al feralro: 
1 cordoni' dèi feratro sono tonii ti dal 

.senatore Canonico per il Senato, dal-
. roii. Marcerà per la Camera,; ijal mi­

nistro Kava per il Governo, dai mar­
chese 'l'anari slmlaco di Bologna, dal 
generale Ponza di San Martino che 

, rappresenta il ministro della Guerra, 
daìcomm. Puntoni,.: rettore dell'Uni-

PEReHE ERA MORTA 

versila, dall'on. Colosimó per il mini­
stra di Grazia 0 Giìisllzia, dal comm. 
Appolloni che rappresenta il Sindaco 
di lioma, dal comm Dall'Oglio che 
rappresenta il Municipio di Trieste, 
dal Sindaco di Pietraaanta, dal prof. 
Bertolini, della deputazione di storia 
patria, dal sonatore Cappellini dall'Ac­
cademia dei' Lineali da Ettore Focrari 
per la massoneria e dallo sliidente 
Sessi.: 

CENTO MIILA PÉBSONEI 
Fiori sulla barn 

Il cpPtpo passa fra due ali. fittissime 
di popolo. Oà molto case lungo il per­
corso si goltaiib [lori sul carro II 
corteo prosegue per vlji Ugo Bassi, 
attraversa la piazza Malpighì 0 si i-
noltra nella via S. Isaia e «giungo alle 
ore li circa al limite doH'antica cir­
convallazione ove si scioglie. Il carro 
funebre prosegue per In Certosa ove 
giunge alie ore l». 

Si calcola ohe la lungheaaa del cor­
teo fosso di oltre due chilometri 0 fra 
quelli che componevano. e quelli cho 
assistevano compatti al suo passaggio 
si può dire che assai più di centomila 
persone partecipassero alla dimostra-
ziQna, addirittura indimenticabile, 

ALTRI PARTICOLARI 
I pini di Qabrlale S'Annunzio 
Prima che il corteo si mettesse in 

moto, ad un certo punto, due giorna­
listi si lanno avanti : sono Litigi Sorbi 

.0 Marpsllo Tuddei della inazioni! di 
''f'ifenza, i filiali'recano un ramo di 
. pino cop .naatrci nero. Vengono da 
parte di Gabriele D'Annunzio, con un 
biglietto ohe dice,; «Mando un fascio 
di rami di pino tagliati da me stesso 
in una pineta di Mfiti'ono, di contro 
a qnel monte Gaddori la cui cima e-
spresaiva fu, esaltata noi saluto al 
maestro, nell'ultimo canto di,̂ ! [/ms 
VUaii». 

In rapprsasnlanza del Re 
Jl Conte di Torino visitò la salma; 

e poi aniló a l'ara condoglian'ie alla 
vedova a.uoinò del Ile. 

Appena salito nello stanze superiori 
della casa dì Carducci, d Conte di To­
rino chiese eli parlare alla vedova 
Qijodta apparve, atfranta dai dolore 
Il Conte di Torino le disse : 

— Vén^o a presentarle lo coiidoglian-
di S. M il ke e lo mie proprie per 
per la ^lerdita dol suo illustro consor­
te il CUI nonio resterà immortale nella 
stoì'ia, 

L:v signora Oiu'diii'.ci rìiigra'^ió pian-
gi'IldO 

SENATO E GAMEHA 
La rappresentanza del Senato ora 

composta del presidente Canonico e 
dei senatori Arrivabone e Mariotti Fi­
lippo, ai quali si agcrinnsero i Sena­
tori Mariotti Giovanni, Capellini, Sac­
chetti, Riga, Pisa e Di Prampero 

La 1-appresonfAnza della Camera era 
composta dol presidente on. Mapoora, 
dei deputati Hoiichotti, Tizzoni, Marti­
ni, Malvezzi, Pascale, Landucci, Ho-
tflussi, Spallanzani, Stoppato, Cardani, 
Albioini, Loero, Turati, Podestà, Di 
Scaléai>Pavla, Cimati e Caroano. 

L à ^ ^ n t p a n a d e l l ' A r r i n g o 
Sramaglla 

La campana storica dell'Arringo 
suoliti a morto durante i funarali.' 

Lungo lai via che il oorteo percorse 
ì fanali erano accesi e coperti da gran­
di nastri di crespo nero. 

I balconi erano addoljbati di gra­
maglie e -festoni sempreverdi e gre­
miti di gente. 

La toga di Carducci 
lì Rettore dell'Università comm. Pun­

toni ai è' ;'ecato ieri dal sindaco mar­
chese 'l'ànari per partecipargli che 
l'Università di Bologna ha deliberato 
di donare al Municipio la toga di 
6io§uè Carducci ed un autografo del 
medcsiaio., 

; L'avevo-amata.pazzamente! Chi può 
dire perchè,,si;ama? Strana; cosa dav­
vero ridursi : a ,non • ivedere più altri 
nel mondo che; un essere apio, a non 
avare piii che; un solo, pensiero nella 
mente, un solo, desiderio nel cupre e 
Un spio nomeiil cui suono vien sudai 

• recessi dell'anima, come vena d'acqua 
8orgente,:Un nome, ohe si ripete, mormo­
randolo isenza posa e dovunque cotae 
una proghiora.L.. -, 

, . A, che,raccontare la nostra storia, 
: 8e;quBlla,dsiramore è sempre la stessa? ! 
:, Appena: veduta la avevo amata, e.l ero | 
:poi„ per tutto un anno vissuto nelle ' 

-awe braccia,: e.non d'altroché del suo j 
.aiBore, delle fmeoarc/.ze ammaliato dal i 
suo,sguardo e dalle sue parole, legato I 

dallo suo vesti, avvinto, imprigionato 
ili tutto ciò ohe veniva da lei, cosi 
compiotamente da non. sapere più se 
fòsse giorno 0 notte, se mi trovassi 
sulla vecchia terra o. altrove, vivo 0 
morto. Ma un giorno essa mori, e d 
come non lo so più. Tornò a casa, una 
sera, di pioggia, bagnata, e la dimane 
tossiva. La tosso durò per tutta una 
settimana, e quella dolce creatura alla 
(Ine si mise a letto. Chi potrebbe ri-
dira che cosa avvenne? I medici venivano 
0 so ne andavano lascianiio le loro 
riccolte, i servi portavano non so ohe 
fariuaclji, e una donna glieli sommi­
nistrava. Però le mani dell'ammalata 
orano seiupré,'scottanti, e la sua fronte 
madida di sudore le ardeva noi con­
tempo, mentre il suo sguardo era tri­
ste e lucente. 

Parlandolo, mi rispondeva ; ma non 

i>8iréhè lÀ «i»)ma reali a Bologna 
11!:Comitato per lo onoran'/.8 a Car­

ducci nominfi la commissione, incari­
cata di recare oggi a Martora il voto 
cito.la salma dì Carducci rimnriga a 
Bologna, Il Municipio, essondo la tomba 
geiitilizia,della, (àmìglla Carducci, ove 
riposano la madre del poeta e il figlio 
.Datile molto modesta, offerse un'ainpia 
tomba a guisa di cappella mi niibva' 
claustro della Certosa che guarda 
jVet®>i'Ì5'colli.j'':v. -

li genero acriva al s indaco 
oi^a Ciariiucci volava e s s e r 

sepolto a Bologna 
Il prof :Gnaccarini, genero di Cap-

duocì, scrivo una lettera al sindaco 
polla quali» afferma cho la volontà di 
Carducci e.M dioasere sepolto a Bologna. 

Canióra dai Deiiutati 
(Seduta del IS febbraio 1907) 

- Presiedo Torriglani 
Il lunedi delle interrogazioni 

, itfiV» j'nierrógà sullo scoìiiro di 
Gaggia.ìii) ; Santini sulla malaria ; 
JirunlàlU sulla stazione dì Thieiie ; 
Pota chiede provvedimenti per la 
Sardegna j Falcioni interpella il min. 
dei L; L. P . P . sul raddoppiamento 
del binario del Som pione pei- agevolare 
il tratflco ; (Jono parla suf disservizio 
ferroviario; Mirabelliavoìge un'lii-
teri'ogazioiie a proposito dal divieto 
che l'aittorità politica di Napoli oppose 
ad uu comizio pubblico. 

La seduta è tolta. 

,&ODtfoferwJarii).aGag|iaoo 
Un f uoolilsta morto - Miimaroal fa­

rl i!- la aollla Inchiesta 
A Oaggiano, sulle linee Milano-

Mortarà; avvenne un urto tra l'acce­
lerato ISO-ieil merci 5319. Vi furono 
sette feriti tra i quali un viaggiatore 
e duo agenti gravemente. Tre agenti 
e un viaggiatore furono l'enti legger­
mente. 

I viaggiatori foriti sono: Kustormann, 
di anni -17, da Roma, e Giov,>nni Ures-
sanì, di anni !)&, dii Miituio Inoltro 
rimasero feriti 0 contii.̂ i gli agenti 
Gabella, Semirmìo, Casardi, Longhl e 
Capi'iati. 

II fuochista Lorenzo Gabella del 
treno viaggiatori poco dopo il sub ri­
covero all'Ospedale Maggiore di Mi­
lano è morto. 

Un'inchiesta è stata iniziata da parte 
delle autorità e della Direzione delle 
ferrovie per stabilire la responsabilità, 

" C A L E I O O S C O P I O 
L'onomastico 

Oggi 1!), s, Marcello. 
Effemeride storica 

no Savorgniino e la ilifea di Osiippo 

^msMé 

Goroli 
il) febbraio 1514 - (vedi effeme­

ride di ieri) — I tedeschi assalirono 
contemporaneameute il monte, la rocca 
0 lo località che sorgevano fuori del 
recìnto: S. Francesco, S Quirino e S. 
Domenico, ma furono da ogni lato re­
spinti con gravi perdite. 

Scrisse il Savorgnano che «alla rocca» 
lii maggioro la l'uria. 

Cinque valorosi soldati di Girolamo 
morirono presso di lui, che, per for­
tuna rimase incolume. Sostò il combat­
timento dopo la mezzanotte. Il Saver-
gnaiip instancabile e previdente lavorò 
egli stesso alle tortiflcazioni di cui la 
rocca abbisognava por resistere a nuovi 
attacchi. 

La prof Brambilla continua: 
« I lavori non orano ancora compiuti 

quando il nemico più gagliardo e più 
prepotente tornò alla carica. Scrivo il 
Savorgnano: s'ingaygib una rabbiosa 
batteria che le 'precedenti potevano 
considerarsi dande Ma la rocca, per 
il valore dei difensori, resistette nono­
stante i mille colpi di cannone ohe 
contro di lei furono tirati. 

(Segue). 

Procurare un «uovo amioo al proprio 
giornalo, sia cortese cura e desiderata 
soddistàziona per ciascun amico del 
PAESE. 

ricordo più, ciò che ci dicevamo. Ho 
tutto dimenticato; tutto! Ricordo solo 
l'ultimo respiro, quando mori, l'ultimo ! 
— Ah! — gridò l'infermiera; ed io 
purtroppo compresi. -Né ho più co­
scienza di nulla. Rammento solo che 
vidi un prete, il quale disse ; — « La 
vostra amante...» — E mi parve ohe 
l'insultasse come se non si avesse più 
diritto di chiamarla con quel nome, 
dopo la morta, 

Ne venne un a'tro che fu perà mite 
0 buono; mi parlò di lei, ed io piansi. 
Interrogato su tante cose relative al 
«eppelintento, non so quel che risposi 
ma ricordo benìssimo la cassa 0 il 
picchio dolio martellato che ve la in­
chiodarono dentro. Oh, Dio ! E fu sep­
pellita là, in quella fossa ! Poi venne 

, qualcuno ; qualche amica, ma io me 
ne andai ; corsi, \agai a lungo por le 

Latisana 
Consiglio Cémunaia, 

18 (g. c) — Il Consiglio si radunò 
sabato allo; 18,;, per trattare v a r ì e g -
•gbttf.":,""'"'' •'' '. ,, 

Dopo la-'lelluraa iapprtvazione del 
verbale della procedente seduta, il Sin­
daco ringrazia con beilo parole, .ed ,a-
niino commosso quanti neli'oooaaipne 
della nascita di un bambino, vollero 
partecipare a tale gioia domestica, e 
prega il Consiglio di rendersi iateprete 
presso il paese. 

Indi egli cpmmempra con brevi ma 
acconcie parple Gipsuè Carducci, co-
muuicandP di avere inviato al Sindaco 
di Bologna uh telegramma di condo­
glianza tpubblioato nel Faese di ieri) 
certo cosi di avere interpretatoli sen­
timento dei Consiglio e del paese tutto. 

Tutti' iCcinsiglieri si associano al 
pensiero doiicato e si alzano in piedi. 
, Poscia il Cionsiglio trattò i seguenti 

"oggetti : ' ' ' 
• I. — « Nomina d'Un consigliere per 
l'Ospedale». 

Eletto Ballico dott. Gino. 
II. — «Nomina Commissione per 

tassa famiglia». 
Eletti: Giàcometti Domenico, Orlandi 

Giuseppe, Ambrosio; Ernesto, Piootti 
Giovanni; Formentini Napoleone. 

III. — « Nomina Revisori dei conti 
1900». 

Eletti : Gaspari cav. Giorgip, Picptti 
Giuseppe, Cassi prpf. GelliP, 

IV. — «Sulla ubicazionediilla piazza 
del grani». 

La Giùnta, su proposta dell'assessore 
Ballico, intendeva presentare al Con­
siglio la proposta di portare il mar­
calo dei grani in luogo diverso dal­
l'attuale. Sia la popolaziofte non fece 
buon viso alla novità, ed anzi una 
forte corrente di opposizióne si inàni-
festò in sono alla maggioranza stessa. 

Il Consiglio, su proposta del cons. 
Ponzo, votò à quasi unanimità (i] solo 
Ballico si astenne) cho il mercàlo ri­
manesse dove ora si trova 

Per coprire la ritirala, il Sin­
daco promise di preseniare alla 
prossima seduta il proguttò per la 
pavimentaz'ione della piazza dei grani. 

V. — «Cenvenzipné Giacpmetti-BaU 
larin relativa a stradella tra i sal­
mastri». 

Approvata. ' 
VI. — «Cencprao del Cornune per 

la strada vicinale Viste ». 
Si approva la proposta della Giunta 

di concorrere con lÙO m. e. di ghiaia 
0 con una somma equivalente. 

VII. — Illunainazione Gorgo e Per-
logada » 11. lettura. 

Approvato. 
Vili — «Organico impiegati», li 

lettura. 
Approvalo. 
Bagni popolari di Lignano 

Sì é qui costituito un Comitato allo 
scopo di formare una Società, ohe 
prenderà nome ; Sooietà bagni popolari 
di Ugnano. 

I promotori si propongono di arri­
vare a un capitale di L 500 ODO, e di 
aumentarlo Uno a 1 milione. Infatti le 
azioni sarebbero ormai coperte per 
metà. 

Quando la Società sarà costituita, 
easaemetterà secondo il aìstama inglese, 
dello azioni popolari da 20 iiro cia­
scuna. 

Gli immobili (stabilimento, alberghi 
e terreno annesso) sono già slati ri-
soatuitì verso il 35 0|0 in denaro e il 
resto in azioni. Fra i promotpri no­
tiamo il sindaco di Latisana e. dei co­
muni contermini, quello di Marano, 
qualciie grossa •personalità (Inanziaria, 
istituti di cr.Jilito eto. 

Prima cura della nuova Società sarà 
quella di boniflcjire il terreno circo­
stante allo stabilimento. 

Fra non molto saranno convocati a 
Latisana, tutti i Sindaci della Provin­
cia, nonché ì Deputati provinciali, 
enti e persone interressate. 

La costituenda società cercherà di 
risolvere la questione del trasporlo 
Latisana - Lignano, e (In d'ora i pro-

vie. Infine tornai a casa, e il giprno 
dopo aro in viaggio. 

X 
Ieri, tornato a Parigi, a rivedere la 

nostra camera, il nestrp letto, i nostri 
mobili, il complesso di quella casa, 
in cui era rimasto qual cosa che spp-
pravvivo alla vita dì un essere quan­
do ó morto sentii, ,al cuore una stretta 
cosi violenta e dolorosa, che stavo quasi 
per aprire la- finestra e precipitarmi 
giù nella via-

Mi risoveuni che, se mi avessero 
visto, mi avrebbero mandato vìa Che 
fare dunque!? Ricorsi ad un'aatuzia, 0 
alzatomi, cominciai ad errare per la 
desolante necropoli. K andavo e andavo. 
Com' è angusta quella città a para­
gono dell'aura nella quale si vivo ! 
Eppure, non sono i morti in più gran 

motori sfudànp là pbsàibilità di un 
sei-vizio flutofflóbUlético Sii detto per­
corso ih eongiuBzibfto'ad un'altra li­
nea, ohe verrebbe àttiiató sul tratto 
Mortegliàno -'Rivìgiiàno'- Latisana in 
luogo della progettata' terrovia. 
. : Noi, obe abbiaino trattato fin dal­
l'anno scPrstì 6'pìtfvpUe inquesto gipr-
nala tali argomenti, rion pbasiamo obe 
applaudire alle suaccetinate iniziative. 

LODale souiala 
Sono quasi condotte a termine le 

trattative per l'acquistò dpU'area, su 
cui sarà costruito Un nuovo fabbricato 
scolastico. . 

L'ediflzio sorgerà iieì viale dalla 
stazione a destra di chi cammina verso 
il paese. 

Sala laatrci 
' Si è costituita fra dieci signori di 

Latisana una Spcietà alte scopo di co­
struire una sala teatro. 

Il capitalo varsato non oltrepassa 
le 20,0()0 lire. Non si sa ancora in 
quale posizione sorgerà la'tantp desi­
derata sala teatro. Anche per questo 
sarà seguito il sistèma delle azioni 
popolari. 

Talafono 
Siamo informali che le pratiche, fatte 

da un apposito Comitato, a questo 
scopo, continuano ancora, spariamo con 
lieto ;8sito.;, 

Spiiintbergo 
Conleranza 

Riceviamo : 
17 — Ieri ebbimo tra noi l'avv-

Cosattini di Udine,: che tenne una con­
ferenza sul tema «il Proletariato e la 
Chiesa». II teatro sociale era gremito 
di popolo,,e notammo con molto com-
piaoimeatp che il sesso gentile era 
mpito ben rappresentate. 

E' ammirevole, è degna di leda la 
dovpzione con cui per ben un'ora e 
mazza, il pubblico ascoltò la parola 
semplice e convincente deb Cosàttini, 

AlTavv. Cosaltiui: il nostro saluto, 
e nella speranza d'averlo fra noi altre 
volte rinnpviampla npstra riconoscenza-

Amici simpatizzanti compagni, ora, 
che.daì' vostri occhi abbiamo letto la 
vostra soddisfazione, aiutateci nella 
lotta. Approldtliamo del mpmònto cho 
la nòstra zpna si è ridestata dall'a­
patia per non lasciarla ricadere in 
nuovi sonni, dei quali il prete saprebbe 
coglierne il fruttp.. 

Tutti comprendono la necessità che 
la questione morale ed economica sia 
posta in prima linea. 

Il prete, volpe vecchia, abbandona 
por un momento la fede, e scende 
nel campo economicp colle asspciazioni, 
colle cooperative ecc. Ma noi diremo, 
alto là! nell'anima vostra, 0 prete, voi 
celate il proposilo recondito di ser­
virvi della religione come strumento 
di soggezione politica e ili abbiezione 
morale. 

Coraggio dunque amici, mettiamoci 
d'accordo per rendere solide le ap­
pena gettate basi del circolo anticle­
ricale, il quale penserà alle urgenti 
questioni economiche del paese. 

Liberiamo il terreno dalla gramigna 
e dallo erbe parassitarie che inceppano 
la vegetazione delle piante moderne. 

Alcuni operai 
Una domanda 

Perché il socialista Giovanni Da 
Forno non ha assistito alla oontorenza 
dell'avv. Cosàttini? 

Vn curioso 

Segr inacco 
Un grancliio dei Sindaco 

18 - In occasione del carnovale in 
Segnacco l'esercente Missio G. Batta, 
si rivolse al Sindaco Biasutti per otte­
nere un' unica festa da balio. La ri­
sposta che egli ricevette, fp di rivol­
gersi all'assessore Jop Pietro per avere 
detto permesso; ma quale fu la sor­
presa del predetto esercente nel sen­
tirsi dire che non potava concedere la • 
festa essendo l'ambiente troppo ristretto. 

E' però da notarsi che l'abitazione 

numero dei vivi a cui fan bisogno 
grandi case e spaziose via, per quattro 
generazioni ohe insieme si beano della 
luce, cho bevon l'acqua delle sorgenti 
e il vino che cela dallo viti e che man-
gianp pane? 

Per tante generazipni di mprti in­
voce, per. la grande scala dell'uma­
nità, che discende fino a noi, un breve 
campo, e uulla più! La terra le ri­
prende, l'oblio le cancella! 

Dove finisco il cimitero abitato, .scorsi, 
ad un tratto, già l'altro abbandonato, 
dove i morti hanno già Anito da molti 
anni di mescolarsi colla terra, dove 
perfino lo croci marciscono, dove do­
mani s.'irannp sepolti gli ultimi venuti. 
E' un luogo pieno di rose selvatiche, 
di neri 0 fronzuti cipressi, triste e mar 
gnifloo giardino ingrassato di canj« 
umana. 
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dell'assessore, è attigua a quella rtel-
l'esercijute. 

Allora 11 sig. Mi9»io visto rhc non 
ai poteva nulla ottenora si rivolne di-
rettaraeiite al preletto consiglialo dal 
Sindaco siosao. 

Il prefetto diede raiiti)ria?..izione, a 
cofldiaione però che veniese (Irin/vta dal-
rauUirìtii locale. Ciò non valso a per­
suadere il sindaco che poi' 1 suoi spe­
ciali motivi non volle firmare. Allora 
i! Missìo ricorse di nuovo al Preletto 
0 questi con tanto di ordine autoriszè 
che si ballasse por tutto il, carnovale 
con la presenza però dei tilt. Carabi­
nieri senza bisogno doH'aiilorizzazlona 
dell'autorità comunale. 

Si spera che la lesiono Prei'etlizia 
serva di norma a detto Simlaco. 

Villa Santina 
Per la morta del orande poeta 

18 — (Cifio) ba Oarnia, remota 
terra d'Italia piaitge per la morte dol 
sommo peeta Oiusnè Carducci. 

Villa Santina volle pubblicamenle 
associarsi al cordoglio nazionale. Ap­
pena giunta la forale notizia della gran 
morte, h Giunta Municipale si riunì 
d'urgenza e deliberò di esporre al 
Municipio la bandiera abbrunata, di 
dare vacinza allo scuole : di togliere 
la seduta in segno di lutto dando 
incarico al Sindaco d'inviare il se­
guente telegramma di condoglianza; 

Sindaco — Bologna. 
Questo Comune piango con l'Italia 

la scomparsa dol sommo maestro, del 
poeta puro della patria, del grande 
rigeneratore della coscienza italiana 
salito tra i numi indigeti della patria. 

Sindaco di Villa Santina. 
Anche gli altri ufflci pubblici o 

molti privati harmo esposto la ban­
diera abbrunata. 

Cividale 
Lutip Nazionale 

Per la morte del sommo Giosuè 
Carducci, il Municipio dispose per 
l'esposizione della bandiera a mezz'a­
sta tanto sull'antenna di piasza del 
Duomo, quanto .sui veroni del palazzo 
Civico. 

Spedì poi un telegramma alla fami­
glia del defunto. 

Altri telegrammi spedirono il Con­
servatore dei inunumonti, il Presiilente 
del Comitato Oividalese della Dante 
Alighieri, : ed il Presidente della So­
cietà Operaia. Ieri lo bandiere non 
vennero esposte. 
Una nuova rivendita di privative 

In via di esperimento, e quanto 
prima, verri aperta una rivendita di 
privative in Bo S. Domenico. 

Veramente se ne sentiva il bisogno 
di. , espa.idere l'intossìcarnenlo della 
gente, specialmente con gli infami 
sigari Sella. 

Tarcento 
Conferenze popolari 

17 — La sesta conferenza sul toma 
«Studi e ricerche pellagrologiche nel 
manicomio dì Udine», tenuta dall'il­
lustre prof. G. Antonini, noto psichia­
tra, ebbe un concorso straordinario di 
pubblico ijitelligente, fra cui parecchi 
medici : il dott. Montegnacco, dottor 
Bagnara, dott. Benedetti, Merluzzi, 
Giorgini ecc., essendosi gli altri me­
dici del distretto scusali per motivi 
professionali. 

V oratore cominciò portando un 
plauso al cav. Perissutti, che tanta, 
parte rappresenta nella lotta contro la 
pellagra, dispiacente che la sua nota 
modestia non avesse permesso venisse 
letiù la partecipazione dell'alta onori-
fir(»nza, della quale in questi giorni 
vi'uiva insignito da S. K il Mini.stro 
d'agricoltura. 

Parlò quindi, diflusanieute, delle 
teorie suH' intossicazione maidica ac­
cennando specialmente a quanto si 
lavora ed a quanto .si prepara nel 
Manicomio di Udine .-ivviaudosi alla 
soluzione di quel grave problema, che 
è la causa vera della pellagra. Le 
iiuozionì fatta in piccioni a passeri con 
veleni estratti da grano guasto hanno 
impressionato vivamente l'uditorio che 
scoppiò alla fine della dotta lezione in 
un nutrito applauso. 

Vi mando questa hreve relaziono, 
perchè per farvi un riassunto di 
quanto tu detto non no avrei ba­
stante competenza. Godo però che 
dalla nostra città p.arla la prima voce 
di questi .studi umanitari, che hanno 
tanta importanza allo scioglimento di 
un problema arduo, ma vicino alla 
sua soluzione. 

Ero solo, del tutto solo, e mi na­
scosi tra i cupi e grossi rami d'uno di 
quegli alberi verdi, aspettando, aggrap­
pato al suo tronco, come il naufrago 
ad una tavola. 

X 
Non andai via da quel rifugio, se 

non quando la notte si fece nera e 
profonda. Uscii sospettoso, a passi lenii, 
andando por quella terra seminata di 
morti, e, por quanto errassi per cercar 
la tomba dell'amor mio, non potei ri­
trovarla, onde, le braccia tese e gli 
occhi spalancati, andavano tastando 
quelle tombe con le mani, v' inciam­
pavo con i piedi e con i ginocchi, vi 
batteva il petto e persino il capo Bran­
colavo come un cieco che cerchi la sua 
Lr.vd.-i ; .-Il/davo p;dpa)Klo croci, l.'ipidi, 

'.aiicelli di f'-n-o. coi'iiiie di cristallo. 

Par Sloeuà Carducci 
Con gentile pensiero il nostro sin­

daco spediva alla fu miglia del sommo 
poeta il seguente Inlegranima ili con­
doglianza ; 

Famiglia VuvUmir.i, 
HOLtWNA 

« Tarcento, rievocando il verso in-
noggiaiilB all'Alpe friulana di Giosuè 
Carducci per la scomparsa dell'Astro 
maggiora della poesia della terza 1-
talSa risorta a dignitfi di nazione, Invia 
nell'ora dol doloro la parola di com­
pianto alla desolala laniiglìa del grande 
Maestro ». 

Sindaco Armellini 

ToimeaEZO 
Un egregio funzionarlo tramutato 

li dislinto preiore di qui, signor 
Del Fabbro Angelo venne trasferito a 
Cri-spano. 

La noiizia diffusasi repentinamente 
produsse un vivo rinoroseimento nel­
l'animo di numerosi amici e cittadini 
tutti. 

Alla persona intemerata, al giudice 
di senno e di cuore ohe aveva saputo 
acquistarsi una slima senza limiti ed 
una simpatia generale, mandiamo i 
nostri migliori auguri. 

Onoranze a Carducci 
IS — Da tri' giorni h e.-iposta 

la bandii'i'a .ibbrunala all'edilizio 
scolastico per la morte del Grande 
Arlieiu 

Stamane il signor sindaco, con de­
voto peiwiero, ronforendo col direttore 
didattico signor Marchetti, dava a 
questi l'incarico di sospendere in gior-
nata le lezioni ed iutrattouero gli a-
lulini con una coinmeniorazioiia. 

E questa fu tenuta da ogni maestro 
nella rispettiva scola, dove la parola 
parca «<[ eloquente fece alegitiaro l'a­
nima del defunto uianstro 

A cerimonia compiuta tiiMe le sco­
laresche sfilarono ossequenti dinanzi 
ad un grande ritratto dol Carducci : 
affinchè col ricordo di Lui no rim.anga 
indelebile l'immagino leonina 

Paimanova 
Par la morte di Blosuft Carducel 

18. — Siamo iulbrmati che dome­
nica 2t corr. alle ore l.'j sarà timuta 
nel Teatro Sociale di Paimanova una 
commemorazione popolare di lìioauè 
Carducci. 

Il prof. Gelilo Cassi, che fu discepolo 
dui Maestro all'Università di Bologna, 
parloriv del Orande Poeta. 

,Oiàeà 
Giunta Provinciale Amministrativa 

Seduta dui 9 febbraio 1007 | 

Affari approvati | 
Preone — Causa contro I-'.lli Moc-

cliia. Apello. 
Colloredo di Moiitalbano — Regola- i 

mento impiegati comunali. Tarill'a dazio. ; 
Cividale — Consorzio esattoriale 

19(a-I012. Sostiiuziona di parte della 
cauzione. Contratto supplementare. 

Premariacco - Vendita ritaglio 
stradale. Accettazione canoni per cou-
oessioue. Posa di tubi dell'acquedotto. 

Tramonti di Sopra ~ Cessione ri­
taglio di terreno comunale. 

S. Odorico — Vendita ritaglio di ' 
terreno comunale. | 

Zoppola — Salario al saniese. Au- I 
mento stipendio alla guardia campestre. 

Ligosullo — Affranco mutuo Crai-
ghero Gio Battista. 

Doglia — Concessione piante a Ko-
aeano Valentino. 

Udine — Collocamento a riposo del­
l' Ingegnere capo Regini. Aumento sti­
pendio al segretario com le 

Uavasoletto — Tariffa daziaria. 
Pontebba ~ id. id. 
Torreano — Tariffa e regolamento 

del Da?,io. 
S Vito al Tagliamento — Pesa pub­

blica dei cereali. Tariifa. 
Polcenigo — Vago Pa.scolo. Tran­

sazione. 
Udinti — Assunzione del contributo 

alla Cassa pensioni delle levatrici con­
dotte. Approva in vi.-i affalto eccezionale. 

Fiume di Pordenone — Vendita 
terreno a Tosolini Valentina. 

Colloredo di Montalbano — Aumento 
stipendio al Segretario. 

Troppo Gamico. .-Vumento stipendio 
al Segretario. 

Pordenone — Regolamento vigili e 
pompieri. 

Arba — iVtutuo per edifici scolastici. 
Bilanci preventivi 1907 

Codroipo, Treppo Grande, S Quirino, 
Montenars, Marano Lagunare, Amaro, 
Itivulto, Tramonti di Sopra, Coseaiio, 
Moggio, Nimis, Pasiandi Prato, S, Viio 
di Fagagiia, S Pietro al Natisone, 
Prata di Pordenone, Premariacco: 
previe osservazioni e modifiche di Uf­
ficio autorizza in via definitiva la oc-
cedenza del limite di sovrimposta. 

Collaredo di Slontalbano, Socehieve, 
Tolmezzo, llesiulta, Lauco, Chions, So-
gnacco Rinvia con osservazione e per 
modiflche. 

Ordinanze di rinvio 
Buia — Tariffa daziaria. 
Doglia — Proroga taglio bosco (Juel 

di Baite. 
Oonars Iscrizione del Segretario 

alla Cassa di previdenza, .\ssnnziono  
contributi a carico comunale. 

S. Quirino — Impianto pesa pub­
blica 

Vivaro - Vendita terreno. 
Peone — Assegno piante per l:i co­

struzione di un ponte. 

F'rancBsco Cogolo callista (via 
Savorguana n. 10) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. Sì reca 
anche a domicilio. 

Per una Sezione 
della Cattedra Ambulante Provinciale 

di Aarlooltura 
La Commissiono pellagrologica pro­

vinciale nella seduta di giovedì deli­
berò di concorrere all'istituzione di 
una sezione della Cattedra Ambulante 
di agricoltura nel Basso Friuli, ap­
provando il seguente Ordine del 
Qiornu proposto dalla Presidenza; 

La Commissione Pellagrologica Pro­
vinciale : 

Constatato che l'opera di decentra­
mento che la Cattedra Ambulante 
Prov. di Agricoltura già potò alt'et-
tuare, apporta utili risultati all'econo­
mia generalo agricola di parecchie 
zone della Provincia, e elio dislrelti 
con le più alte percentuali di infezione 
di pellagra, quali quelli di Laiisaua, 
Paimanova e Codroipo, non hanno 
però ancora potuto usufruire della 
lodevole opera di decontramonlo su 
accennala ; 

Convinta che i miglioramenu gene­
rali delle condizioui agricolo-economiche 
possono esaere puro fautori di niiglio-
mento igienico ; 

allo scopo; ili reudere più rapida 
la trasformazione della coltura di cui 
sono oggetto i concorsi triennali por 
la sostituzione del cinquantino aporti 
regolarmente ogni anno e con tnonui 
di durata, 

di determinare la possibilità di in­
citamenti quotidiani assidui e diretti 
alla vigilanza e ai seqnuslri dei grani 
avariati, 

di accrescere sempre più l'interes-
samento degli agricoltori a tutu i con­
corsi, aperti aunualmeute pel miglio­
ramento dei labbricati, per nuove co­
struzioni, per impianti di essiccatoi 
ecc. e in generale per un sempre più 
rapido avvicinamento agli scopi a cui 
tende l'attività pellagrologica m ogni 
sua l'orma ; 

delibera 
di tenere a disposizione della cat­

tedra Ambulante prov. di Agricol tura 
L. l'50O, da assegnarlo in via defini­
tiva quando venisse istituita una se­
zione della Cattedra slessa per il 
Basso Friuli Orientale comprendente 
i distretti di Latiaaiia, Paimanova, 
Codroipo, e raceomand.i che nella 
scelta del titolare si abbia riguarilo 
alle particolari esigenze della propa­
ganda agraria pellagrologica in una 
zona comprendente dislretii aventi la 
più allo medie di inlemità pellagrolo 
gica, e rSOOio dei comMiimfètti. 
Intorno alla farmacia municipale 

Il (.laszetlino 'di oggi a proposito 
dell' istituenda farmacia municipale 
crede che inteuziona della Giunta sia 
di municipalizzare il servizio gratuito 
dei medicinali ai poveri, mentre egli 
opina sia miglior partito tbiidare una 
vera farmacia municipale. 

Assicuriamo il GazzulUno che la 
nomiuamla Commissione, compiuti i 
SUOI studi, stabilirà se sia miglior 
partito l'istituzione di una propria 
farmacia municipale o semplicomeiite 
la muiiicipalizzaziono del servizio dei 
medicinali gratuiti ai poveri valendosi 
della farmacia dell'Ospitale. 

corone di fiori appassiti. E come i 
ciechi leggendo i nomi con le dita, fa­
cendole scorrere sulle lettere. Fatica 
inutile! Che notte! Non c'era luna! 
l'he iiolte! 

Ed avevo paura, un'orribile paura 
tra quegli angusti sentieri, chiusi da 
due file di tombe. Itifinilo, sedetti so­
pra una di esse, sentendo i battili del 
mio cuore, e qual cosa come un ru­
more contuso, iudetlnibile. Era nella 
mia testa sconvolta? Era nell' impe­
netrabile notte, ,0 era sotto la miste­
riosa terra sparsa di cadaveri, quel 
rumore '>. 

Non saprei ridire quauto fossi ri­
masto colà sopraflàito, paralizzato dal 
terrore: stavo per calare, mi sentivo i 
morire ! Ma a un tratto, mi parve che j 
la lastra di iiiiiriao su cui sedevo si j 
movesse, come se alzata di ^otto. Balzai 1 

sopra una tomba vicina, e vidi il co-
verchio dell'altra sollevarsi davvero, e 
comparire un morto, uno scheletro 
nudo, che lo alzava con la schiena 
curva; vidi, si, vidi, sebbene la notte 
fosse tanto profonda, e potei leggere 
sulla croce : 

« Qui riposa Giacomo Olivani, morto 
« in età di cinquant'auni. Amò i suol 
«figli, fu onesto, buono e mori nella 
« pace del Signore». 

In quel punto anche il morto leg­
geva ciò che era scritto sulla tomba 
sua, e presa nel sentiero una pietra 
acuminata si mise a raschiare le let­
tere attenlameate, cancjilaiidole tutto, 
mentre guardava con i suoi occhi vuoti 
la lapide su cui erano state incise e 
con l'estremità dell' indice spolpato, 
scrisse a caratteri Ibsl'oresceuti, come 
la linee tracciate con la capocchia di 

Le quattro oommemorazioni 
di Glosiiè Carducci 

Ieri alle l) pom. il grande jioeta Car­
ducci fc stato degnauuinto coinnioino-
rato oollft «outrlo della nostra città. 

Dalle 13 alto 14 parlò del granda 
ni.-icslro, in un' aula dolio Scuoio Nor­
mali, il prof Domenico Vitaliani in 
aostltuzione dell' insegnante d'Italiano 
ammalata. 

Tutto- il iiorpo inStìgnante e le al­
lievo di tutti i corsi erano presenti; 
la commemorazione detta in fbrma 
brillanto dall'egregio professore, lasciò 
nell'uditorio Uh' impressione profonda. 

Il proli Vitalìani fu meritatamento 
applaudito 

Alle oro 15 ebbero luogo contnm-
poraneamenW altro duo commemora­
zioni. 

Al LicfO, in prorsenza del Preside 
cav. Cabala e di tutti i professori od 
alunni, parlò il prof Felice Momi­
gliano. (Vedi più sotto un rapido sunto). 

il chiarissimo docente intrattenne 
per oltre un'ora l'aft'oUato uditorio che 
rimase come affascinato dàlia parola 
calda e vibrata dell'oratore il quale 
infine riscosso i più calorosi applausi. 

.Mristitiito Tecnico parlava nel tempo 
stes.so alla presenza dol Preside cav. 
Misani, dei professori a della scolare, 
sca, il prof. Allanche fu allievo dal 
grande poeta. 

Anche questa commemorazìODO fu 
tenuta in forma elevatissima e l'ora­
tore riscosse infiniti applausi. 

Intliio ieri sera alle 7 30 nell'aula 
maggiore della Scuola d'Arti e Ma-
stieri,,parlò di Carducci il prof, cav, 
Giovanni Del Poppo 

Erano presenti i maestri e tutti i 
frequentanti la Scuola ai quali non ai 
tenne la consueta legione. 

Il prof. Dei Puppo seppe ricordare 
il sommo poeta in forma piana, fa­
cile, cos'i che i giovani operai ben si 
figgessero nelle menti ui figura di 
questo grande che l'Italia unanime 
oggi piange 

L'oratore fu alla tlue vivamente 
applaudito. 

La cDiDinemorazioDe pi'uDUii/Jata 
dai prof. Momigiiano . 

Presenti lutti i professori del Gin­
nasio-Liceo, gli studenti di 4 a e di 5.a 
e dello tre classi liceali, il preside Da-
balà presentò co» belle parole l'ora-
toro prof .Momigliano. Il quale inco­
minciò il suo diro dando ragiono della 
signiflcazionu del lutto che colpisce 
ritaha 

Non è solo li Poeta clic si piange, 
ma l'educatore, ma la grande e sde 
gnosa od ammonitrice Voce della pa­
tria che parlava alte e nobili parole 
per bocca di Lui. Continuò dicendo 
che non una commemorazione, termine 
troppo pretenzioso per le parole com­
mosse e dolorose, che ilovrà pronun­
ciare, sarebbe presunzione in meno di 
veutiquatl'ore pretendere di delinearo 
la magnifica opera carducciana. 

Dirà cose semplici. 
E con molta chiarezza e con fre­

quenti richiami alle varie poesie dol 
Carducci ne delineo i caratteri l'onda-
mentali, dilucidò la tecnica delle Odi 
barbare e commentò l'Offa al Piti 
monte, 

Chiuse ricordando ai giovani la fede 
del poeta nelle nuove generazioni e 
nei destini d'Italia ed esortandoli ad 
incidere nella mente il monito solenne 
di lui: 
0 gi\ivenllt d* Italia, in allo i cuori I 

Solo allora il dolore ohe ci unisce 
in quest'ora memoranda nella nostra 
vita non sarà stato invano. 

Una salva di applausi accolse la 
fine della dotta e magnifica comme­
morazione, 

Contro i'alcoolismo 
Seduta ai Consiglio Sanitario Prov. 

Una importante Seduta ebbe luogo ieri 
al Consiglio Sanitario Provinciale. E-
raiio presenti : R. Prefetto, cav. dott. 
Fratini, prof. G. .Antonini, cav. Emilio 
Trabucchi Procuratore del Re, dott 
Pitotti, avv. Pollis, prof. Penato, e cav. 
Celotti, 

Tema principale trattato fu la lotta 
contro I'alcoolismo, ohe diede motivo 
ad un'ampia ed elevata discussione. 

Venne votato anche uà lungo or­
dino del giorno che avremmo oggi 
pubblicato ma che il cav. dott. Frat-
tini non ci potè lìivorire perchA lo 
tiene ancora seco il prof. Antonini. 

E poiché r importante argomento o 
la discussione avvenuta al Consiglio 
Siinitario lo meritano, no parleremo 
diffusamente domani. 

un fiammifero ; 
« Qui riposa Giacomo Olivant, morto 

«in età di cinquant'anni. Con la sua 
«durezza affrettò la morte del padre, 
« por la mania di ereditare. Fu la 
«tortura della moglie, il tormento dei 
«figli. Ingannò i suoi vicini, rubò il 
« pili ohe potè e mori miserabile ». 

Mancandomi la forza di rimanere 
in mezzo a tutto quelle cose ; tra quei 
muri che l'avevano racchiusa, ricove­
rata 0 che serbavano ancora tanti a-
tomi di lai, del suo respiro, della sua 
carne, presi il cappello, ed ero già per 
andarmene. Ma, nell' avviarmi alla 
porla, passai davanti .-il grande spec­
chio collocato da lei nei vestibolo per 
potersi dare un'ultima occhiata dalla 
testa ai piedi, prima d'uscire, e ac­
certarsi che 1.1 sua accoiici.-ilura an­
dava btjne e che dalla pettinatura agli 

UN ORDINE DEL GIORNO 
ileirUniosc ieraìe uioiiiireliiM "yiflkrli) l „ 

/terf«?a/ci (Mawr. L. il 
SehiiWi fj; presidenti' 
dull'Assoeiasionit XX 
S'illanibre. 

L' Umana liberalo monarchica * lini. 
berto I» di Torino - ohe nelle ultimo 
elezioniaiprainìstraiive, 1»08 - a v e v a 
patrocinalo e sostònulo l'accordo dei 
liberali coi clericali — in seguito alle 
nòte dichiarazioni dol Crispolti, quali­
ficate dal Orooialo -«nobilissime» — 
ha votato ieri il seguente ordine del 
giorno ; 

« L'Unione liberalo monarchica 
« Umberto 1 », per organo dai suoi 
Gomitati riuniti, 

« deplora che Inattese e inglustllloeblll 
distinzioni soolastlelie ed antipatrloltlche 
riserve mosse innanzi da un numero 
esiguo di rappresentanti municipali 
torinesi abbiano potuto far m-edoro per 
un momento meno concorde od una­
nime lo slancio con cUi la cittadinanzii 
accoglieva la proposta di dare gran­
diosa solennità alla cinquantenaria 
commamoraziono della proclamata u-
nilà della Patria, del proclamalo diritto 
di questa alla sua capitalo storica ; 

•ned asprimo la certezza che, a oan-
cellare l'episodio doloroso, gli sforzi di 
lutti si rivolgeranno a Roma, come a 
Torino, a far si, ohe la duplico mani 
festaziohe dol 1911 riesca ad un trionfo 
dell'arto e dell' industria italiana ò in­
sieme ad una affermazione eloquente s 
poderosa del nuovo diritto ItAlioo sanoito 
dai pleblsoiti». 

L'ordino ilei giorno dei monarchici 
di Torino non ha bisogno di cominonli. 

IOIBIÌIMLI N i ESISTONIL. 
Vaniamo informali che oggi il flìor-

naie di Udine riporterà dalla Capitale, 
la seguente chiusa di un articolo, dc-
dioandoìa al Paese ; 

«L'insidia clericale? Ma dove esiste 
mai oggi questainsidifr? A noi sombra 
che siamo proprio noi, o diciamo me­
glio, coloro che a ogni piò sospinto 
parlano di pericolo a di minacoie cle­
ricali, quelli che creano un parlilo 
clericale, li)rle e possente e temuto 
quando oggi invece in Italia di partito 
clericale non esisto nemmeno l'ombra ». 

Il testo del («rlino di questa mat­
tina, cummuntando le parole della Ca­
pitale, scrive che da esse, t-iiita è l'e­
normità, al sprigiona un •» comico ir­
resistibile ». 

E' vero. Irresistibilmente comici sono 
i moderati 1 quali colti a trescare coi 
nemici della monarchia e della patria, 
si sono ridotti a negare... resistenza 
dei clericali ! 

Le iiItiiDO p a r e lii Giosuè Carijucci 
Quando giunse la ferale notizia egli 

fu visto pianger di nascosto, ed evo­
care con cabalistici segni e misteriose 
parole, le grandi figuro di Giacomo 
Triaca, Busembaum e Tecoppa. 

Si immerse In profondissime medi­
tazioni; poi pro^e la penna a duo 
mani e vergò sul foglio di Paciftco 
Valussi la ultime parole ammouitrici 
di Giosuè Carducci; 

« Col Vaticano e coi preti, uè tregua 
«di Dìo, uè pace; essi sono i veri e 
« costanti nemici d'Italia » 

Il Vaticano i i prati ? ma se non e-
siatono !.... 

Dallo finestre della redazione sven­
tolava in gramaglie la bandiera su cui 
sta scritto « Patria e libertà alla luce 
del sole » 

MiZOGNA; SPiORATEZZA«.. 
«.Memogna; spudoralesxa ; ba­

lordi; morale da spregiudicati ; ono­
revoli messeri; partale e scrivete in 
perfetta mala fede; ottusi di cervello; 
uomini in mala fede; discoli caparbi; 
lealtà giornalistica! corretlesjsaì mi-
stificatorii » 

Questo scrisse contro di noi, nel nu-

ativalitti ara graziosa e corretta. 
E mi fermai 'ad un tratto, istinti-

vameate in faccia a quello specchio 
pensando che ne aveva cosi sposso ri­
flessa r immagine ; cosi spesso che 
aveva dovuto conservarla. E stetti là, 
dritto, fremente, con gli occhi immo­
bili sul «ristailo profóndo e vuoto, ma 
che pure l'aveva contenuta tutta in­
tera, e posseduta al pari di me, al 
pari dell'appassionato mio occhio. 

Mi parve di amare quello specchio, 
e lo toccai. Com'era freddo I Ah, i ri­
cordi, i ricordi! Oh, specchio doloroso, 
specchio infocato, specchio vivente, oi-
ribile specchio, ohe mi dar» tanta pena ! 

Felici gli uomini i '-.uori dei quali 
dimenticano tutto quel che han come-, 
uuto, tutto quel che è passato loro 
davanti, tutto quello ohe han contem­
plato durante l'amore, come sjieoctii 

j-a tlRA più sicura, efficace ffi f fèrrici, te teli ti sU ir£tc e re» visi è i'/sftf̂ H) Eî l̂  tGGlai»it ili Ferro-China-Rabarbaro ferirò-ricostituente-digestivo 
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mero ili sahafo, il Cmcàtl'), in un ar­
ticolo posto in aeconili» paK'"''*! ultima 
cotofiiia. 

Unakhfi .'iHiiL'o avri'ljbo voluto che 
noi ria|X)«itóHHÌiiJO iiosl ; 

««ignori ilol Vi'octuh, menzogneri, 
spiKlorall, balordi,, in mala fedo, di-
bcoli oaparbì, ottusi di cervello, mi»ti-
llcatori ecc. eoe. — siete voi... » 

Noi invi'ce ci siamo accontentati di 
ridere e di gridar loro «Asinerie!» 

E non ce ne pentiamo porrhò lì 
crediamo pid poveri di spirilo ohe 
malvagi. 

La Commissione Municipale 
per I cronici 

lersora alle S KO si convocò in Muni­
cipio la Commissione municipale per 
i cronici.. Intervennero tutti i membri 
nello persone dei sit^nori Conti Giu­
seppe, assessore. Bruni Eurico, presi­
dente della Gongr. di tarila, Madrasa! 
Silvio, Cremeae Antonio; l'ungeva da 
segretario il sig. Luigi Mulinaris, im­
piegato municipale. 

Presiedette la seduta l'asa. signor 
Conti, il quale informò che la Prefet­
tura accolse tenignamente il deside­
rato della Casa di ricovero, appog­
giato dalla Uoruinisaiontì prò Cronici, 
tendente ad auieolpare lo slbilanaento 
di ammalati ricoverati noU'ospìtale, 
di coloro cioè la di cui malattia può 
considerarsi quale cronica 

Su tale argomento interloquirono 
tutti i membri, venne ritenuto quindi 
di sollecitare tale pratica, previo pa­
rere del collegio dei medici condotti e 
del civico Ospedale. 

Indi veaiio data lettura dal sig, Mu­
linaris di alcune domande per sussidi 
a domicilio. 

Auciie su ciò la discussione fu esau-
rientissiuia, fu approvala la proposta 
dell'assessore sig. Conti di accordare 
tale beuefloio solo a quelli che sì ileb-
hono ritenere cronici. 

Dopo altro inlbrniaiivo espo.'ste dal 
sig. Conti riflettenti i criteri per le 
susseguenti classiflcauioKi, la seduta 
venne levata alle ore 2:2. 

Gravi fatti alla Ferriera 
Cinquanta operai 

abbandonano il lavoro 
Stauiana circa cinquanta operai ad­

detti al Forno Maflin hanno abban­
donato il la.voro., 

P.iro cbai.auesta delorminaniione sia 
stata p r e s ^ l | f i « u i t o aU'atHsaione del 
seguente avviso che la Direjione delle 
Ferriere ci comunica: 

« Da molto tempo l'esercizio dell'Ac­
ciaieria pvocedo in modo tiilo da non 
poter dare alTldamonlo per la regolare 
continuazione del lavoro. 

« Le gravi e pericolose liti con vie 
di fatto fra compagni e le ripotute, di­
sobbedienze ed ìnsiibordinazioni verso 
capì e superiori, hanno indotto questa 
Direzione (dopo aver tentato invano di 
(àr cessar questo deplorevole stalo di 
coso e visto che ciò è da attribuirsi 
in special 'modo al' sempre orosoento 
alcooSismoì, a aospendare totalmente il 
lavoro in quésto riparto cominciando 
dal giorno -'3 corr., anche per togliersi 
dalla grande responsabilitii che le in­
combe, dato un lavoro tanto pericoloso 

«11 lavoro resterii sospeso lino a 
tanto ohe la Direziono si sia messa in 
grado di assicurarsi un lavoro rago-
lare e tranqpìUo». 

Udinoi 18 fobbraio 1!I.J7. 
La Direzione f. fìendresen. 

Nozze d'argento 
Quanti lUi'ono soci od ebbero occa­

sione di frequenlaro qualche volta lo 
sale del cessato — purtroppo — Cir­
colo Verdi, non avranno dimenticata 
la simpatica figura di liomolo, il buon 
Uomolo BOrfìpre cosi servizievole, gen­
tile, sorriilento con tu"i No' crediamo 
che Romolo sia quegli che più d'ogni 
altro abbia.provato un vero dolore per 
la scomparsa del Circolo. 

Egli — si può dire — ne fU l'anima. 
Ma oggi.Romolo Scarpa è in festa: 

25 anni or 'Sono egli conducova all'al­
tare Caterina Bassi. 1 due coniugi ce­
lebrano oggi le loro nozze d'argento 
alle quali probabilmente saranno pre­
sentì i Agli'Angelo e Giorgio; quest'ul­
timo soldato nei granatieri dì stanza 
a Roma, 

Al buon Romolo ed alla sua con­
sorte auguri di poter giungere alle 
nozze d'oro! 

attraverso ì quali passano e si cancel­
lano le immagini. ; 

Oh, quale angoscia ! ; 

L'assemblea alla Banca di Udine 
segui conio ahbiiimo detto, dome­

nica manina. 
Il presidende iliitt. Hoberto Koohlor 

lesse la relazione del Coiisiglìo d'am-
ministi'ttziono sulla gestione 1906. 

Dimostrò, dopo aver acoonualo ai 
motivi del dissidio insorlo fra l'ex 
direttore Meraa^ora e il Consiglio, 
ohe per le perdite procurate da ope­
razioni infelici compiute dallo stesso 
Merxngora sia neces.sariO s;tori!lcar8 
l'intero utile della gestione, nonché 
istituire uno speciale fondo di riserva 
di circa 160.000 lire. 

Affermò che ia posiziono della B(yica 
non 6 por nulla scoss.i o ohe nel pros­
simo esercizio sarK certamente distri­
buito un dividendo 

Aperta la discussione, il prof. Coen 
itooca mosse acerbo critiche al Con­
siglio per il latto che al Merzagora 
fosse stalo possibile eseguire opera­
zioni 0 far speculazioni senza il con­
trollo dovuto. 

Il signor Giuseppe Conti lodò il 
il Consiglio il quale seppe a tempo 
porre i Ireni e impedire che la lianca 
andasse incontro a seri pericoli. 

Concluse aflcrmando clicquesto (lo-
rentu istituto può guardare ancora 11-
donto nell'avvenire 

Poi il bilancio, con -U voti su -13 
prosenti venne approvato Si passò 
alla nomina dello cariche sociali e 
tutti gli uaconti vennero rieletti. 

La conferma del curatore 
nel (allimenlo Cooperativa Ferroviaria 

Ieri ebbe luogo ia prima .tdunanza 
dei creditori della fallita Cooperativa 
Ferroviaria. Trenta gli intervenuti pre­
sieduti dal Giudico Turchetti. 

La riunione conlbriuò 1' iiioari.:o di 
curatore del fallimento all'avv cav. 
G. n. Della Rovere e vennero chia­
mali a formare la Commissione di vi­
gilanza i signori .Alessandro Nimis, 
Giuseppe Belluni, Giuseppe Uidomi, 0-
re-sto Oarraro e Coiutti finrico. 

Venne respinta la domanda di e-
sercizio provvisorio. 

Ecco gli estremi del bilancio : At­
tivo -ISùOii; Passivo 75679.14; doflcit 
2717911. 

Da i|ue8la cifra però vanno dedotti 
gli acconti pagatejper L. 70uO circa, por 
cui il deficit si riduci a L. aOlTO.U. 

Un braccio fratturato 
K' stata accoltii ieri all' Ospitale 

certa Ijolzicco Teresa la quale, cadendo 
dalle acale si fratturò il braccio destro. 

|ja disgraziata neavr i per due mesi. 

La ferita di un falegname 
Il falegname Pittolo Guido d'anni 

2] dovette ricorrere alle cure dell'O­
spitale purché, lavorando, riportò ac-
cidenlalnicnte una ferita lacera al pol­
pastrello del pollice della mano destra 
giudicata guaribile in SO giorni. 

Il farllo di Varma 
è sempre in stato grave nella sala 
103 dell'Ospitale Civile. 

Slamane sì nota un sensibile miglio­
ramento ma ancora i medici non pos­
sono pronunciarsi. 

STATO CIVILE 
noli, seti, dal IC al IO febbraio 1007 

Nascila 
Nati vivi maschi ì^i (ommine IH 

i> morti . . 1 » 3 
» esposti » — > — 

Total.: N. as 
Pubblicazioni di matrimonio 

Felice Vidussi fornaciaio con Anna 
Bckmanii operaia •-- Giuseppe Dogano 
labbro con Domenira .-Vdami contadina. 

Mittfimoni 
Inuoron'e Canciani sarto con Maria 

Zaraltini sarta — Teseo Ligugnana 
guardia ua-ziaria con Speranza Cisilino 
casalinga — Eugenio Vidussi agricol­
tore con Maria Del Gobbo contadina 
- Giovanni Piutti guardia daziaria 

con Francesca Comuzzì casalinga — 
Augusto Perini meccanico con Anna 
Sgobaro sarta — Angelo Rodaro ma­
novale ferroviario con Vittoria Ilran-
dolìiii operaia — Parisio Xorzutto fab­
bro con Luigia Floreani casalinga — 
Umberto Cincotti operaio di ferriera 
con Maria Tomai selaiuola — Giorgio 
Vida sarto con Irma Zilli contadina. 

Morti 
Giuditta Zuocnlo di Sante di giorni 

15 — Maria Zorzì-Della Rossa fu Giu­
seppe d'anni 69 contadina — Marco-
Antonio Di Beri fu Natale d'anni 03 
pensionato — Luigi Mauro fu Mattia 
d'anni 75 fonditore — Giuseppe Cozzi 

che i cadaveri ne eran venuti fuori 
tutti, por far sapere la verità, per 
cancellare le menzogne fatte dai pa­
renti incidere sulle lapidi funerarie. 

Uscii, e mi avviai, senza quasi sa­
perlo, al cimitero, dove trovai la sua 
umile tomba coli su una croce di 
marmo, e queste sole parole: «Amò, 
fti riamata-e morì». E intanto ella 
era là sotto, nella putredine! Orrore! 
Piangevo con la fronte a terra, e ci 
rimasi cosi a lungo che sopravvenne 
la sera. 

E allora, preso da un pazzo desi­
derio d'amante, volli passare fa notte 
a piangere sulla sua ftiinba, vicino a lei 

Finito che ebbe di scrivere, il morto 
rimase immobile a contemplare l'opera 

•sua ; mentre vollandoinl, io m'accorsi 
che tutte le tombe erano scoperchiate, 

di Antonio d'anni *15 fornaio — Fer­
ruccio Perni di Olimpio di mesi 2 e 
giorni 9 — Luigia Menti! Locatelli fu 
Giovanni d'anni 63 casalinga — Giu­
seppina Oarbas fti Giovanni d'anni «8 
possid'iiitB — Rosa Dergagna-Hertoni 
fu Pietra d'anni SO contadina — Anna 
Beltranie-Cescliia fu Valenliiio d'anni 
80 conijiilina — Amia Dami/ini di En­
rico d'anni 27 .sarta •• Luigi Fattori 
fu Pietro d'anni 51 cardaloro —- Luigi 
Marchi'ttì fu Gìuvaiini d'anni 05 lom-
inorcianU! — Vincenzo Monaco fu An­
gelo d'anni 07 ìilegiiame — Maria 
Diiiila fu Gaetano d'anni 04 ancella di 
caritii — Resa Rumigiiani-Oervasutli 
fu Giuseppa d'anni 8H casalinga -
Laura Ciiicotti-Vonehini fU Giacomo 
d'anni 01 casalinga — Prudenza Pizzio 
Borgobello fu Valentino d'anni (il le­
vatrice -• Rodolfo Or.saria di Pietro 
d'anni 41 boscaiuolo — Giulia Pividorì-
Del Prii fu Oio. Ball, d'anni OS quo-
stuaiitp — Eugenio Persiani fu Dome­
nico d'anni 01 facchino Teresa Dia-
suiti fu Angelo d'anni 59 modista — 
Antonio Duiuinissiiu fu Giovanni d'anni 
05 falegname — Leonardo Gobcssi di 
Pietro d'anni 30 agricoltore — Anna 
Clumonlì-Zuzzi fu Odoriro d'anni -lO 
conladina — Luigia Piani Moro fu Bor-
lolomio d'anni 68 fruttivendola. 

Totale N. -.O,dei quali 17a domicilio. 

Il Vicolo Oeciani 
oggi alle ore 15 vorrà aperto ai pub­
blico. 

Fu costretto a rilasciarlo 
Ieri sera verso lo 7 l'agente di P S. 

Salvatore Crea trovò in via Mercato-
vecchio un giovanotto d/i Savorgnano, 
certo del Fabbro Silvio che questuava. 

11 del i<'abbro però è un povero ebete. 
La guarilia invitò il questuante a 

seguirlo HI tjuestura, ma egli si ri/lutò, 
11 dialogo un pò concitato attrasse 

moltissimi passanti i quali proaero lo 
difese del Del l'abbro, dicendo che non 
era decoroso arrestare un povero sci­
munito 0 via dicendo 

L'agente, ad evitare qualche guaio, 
fu costretto a lasciare che. il Del Fab­
bro se ne andassij per la propria strada. 

Necrologio 
Stamane é morto, dopo liinghis.ìima 

malattia il doti. Edoardo Toso, ilen-
tisla, assai noto nella nostra città. 

Condoglianze alla iìimiglia. 
Suona usanza 

Oll'erle alla Congregazione di Carità 
in morta di Morelli Adele ; Gori (iiu-
aeppe lire 2, Coradazzi Luigi l,Miani 
Alessandro I, Zorzi Livia 1, Cossio 
Luigi 1; di Bertoni-Ciciiltini .-Vnna; 
Disnan Giovanni 1; di Polesel-Sirao-
netti Lucia: Morelli Lorenzo I ; di 
Mauro Luigi: Oossutti Klisa 1, Cos-
sutti Luigi 1, Cossutti l'ietro 1 ; di 
Di Beri Policarpo : Paniuzza l'ietno 1 ; 
di Marinelli Edoardo di Venzone : 
Paniuzza Pietro 1. 

OlTerto alla Danto .VIighiori in morte 
di Luigi Mauro: Giovanni Toniutti, 
Tricesimo lire 2 ; di Lorenzo Orlandi : 
Gabelli Giovanni 2 ; di Lucìa Pole.sel-
SìmonetU: prof Paolo Simonetti e l'ani. 1. 

GlUSKPPia GiosTt, direttore propriet 
Aî TONio BORDINI, gerente responsabile 

P a u n n » ! ditta seria per un eser-
llOI l idOI cìzio coloniali - torno 
— osteria. Locale in posizione centrica 
e bona avviata. Rivolgersi al signor 
Ernesto Salsilli in San Giovanni di 
Polcenigo. 

E mi persuasi purtroppo, ohe erano 
stati carnefici del prossimo, ipocriti, 
astiosi, dìtoneali, mentitori, invidiosi, 
calunniatori, che avevano ingannato, 
rubato, commesso le più turpi, le più 
innominabili aaioni, quei buoni e te» 
neri padri, quelle spose fedeli, quei 
figli affettuosi, quelle giovanotte pu­
diche, quei probi commercianti, quegli 
nomini e quelle donne proclamati irre­
prensibili dalli: epigrall ! 

Scrivevano tulli ad un tempo sulla 
soglia della loro eterna dimora, la 
crudeli:, terribile, ma santa voriià, rlie 
tutti ignorano o fan le viste d'igno-

t^aitnnai giovane apprendista di 
VICI U d a i studio con bella caUi-
grafia da importante Ditta Commer­
ciale cìlladina. 

(indizioni buono Rivolgerei all'Am-
minastrazìone del Paese. 

m \ e OirfOSCANl 
Prodotti nelle tenute del dott. Oscar 

Tobler di Pisa. 
Concessionario CONTI EZIO con de­

posito in Ddine, Viale Palmanova, 30. 

Specialità Vini da pasto 
alla portata di qualsiasi famiglia. 

CAMPIOHI A BICHIESTA 
SERVÌZIO GRATIS A DOMICILIO 

Si '.-V '37a.wi;.- *Mjwias'p*]K.«SES'cfv: 

SOCIETÀ ANONIMA 

della TraiBVla a Cavalli in Odioe 
In llquidaziona 

I signori Azionisti vengono avvertiti 
che ilal 10 febbraio corr. la spettabile 
Banca di Udine pagherà il divìdendo 
primo si'niosire IHOO, in r.igione di 
lire a 55 p'>r aziono, verso con.segna 
del lagliaiidu 1900; si iiivilaiio i si­
gnori azioni.-i|i a conservare gli allr! 

'tagliandi per li nece.ssaria legittima­
zione In ciso di ulteriore ji'ussibile 
futuro riparlo. 

Si ricorda inniio ai signori azioni­
sti dm le azioni (Ino da 2 luglio l»0i 
sono rimbor.fabili con L. SS cadauna 
verso presentazione delle azioni stesse 
[iresso lo spetlabili Banca Commer­
cialo Italiana Filiale di l'ilme e fianca 
di Udine. 

UJins. 10 l'ul.l.rai" HiDT 
I Liquidatori 

fi Hi Ciiporiftpcn 
0. A. Ranchi 

rare su questa terra, onde pensai che 
anche l'amante mia doveva averla 
scrìtta sulla sua lomba. E, correndo 
senza paura in mezzo a tombe sco­
perchiate, fra tanti e tanti scheletri, 
andai verso ia sua tomba, sicuro die 
l'avrei subito ritrovata, lliconobbi da 
lontano, pur non vedendone il viso av­
volto nel sudario, la mia amante, la 
quale sulla croce di marmo ove poco 
prima io avevo letto : « Amò fu ria­
mala e mori » —• scrisse : ~ « Es­
sendo uscita un giorno sotto la piog­
gia per tradire l'amor suo, fu colta 
dai freddo e mori ». 

n. M. 

[ 
CARDIACI!!! 

Volete ili modo rapido, sicu­
rissimo scacciare per sempre i 
vostri inali e disturbi di cuore 
recenti, cronici ? Volete robu­
stezza, calma perenne dell'orga­
nismo ? 

Dooiandale Opuscolo Gratis 
al Premiato Laboratorio OH. 
Candela • GENOVA - Via S Fran­
cesco d'albero. 

lale apcrativi) e tonico preferite 
. ^ { ' A M A R O 

là il 

) A F „ 
Distilleria Agricola Friulana 

Canciani & Cremase - Uillne 

m 

Olusappo P&eeUl 
{Voi Abenl, Milane) 

Il algnop PaSBtti Giuseppe, 
lavorante In gomma pronao lo 
BtaUiimeaio Pirelli, Milano, 
ci scrive : 

«< Mfo figlio Giuseppe di 
anni 6, sol^riva da ciualche 
lempo disturbi d'into&tlno. 
Aveva spesso ìa febbre e man­
cava di appetito. SI svegliava 
la notte perohd assalilo da co* 
llohe t aveva una brutta cera. 
Gli ho fatto prendere qualche 
pastiglia di PeptoJaxaatie sono 
stato assai contento. t.a febbre 
è caduta, l'appetito è tornato, 
va regolarmente alla sella, 
senza coliche. Ha ricuperato 
la buona cera e 11 buon 
umore, > 

llTeptoIaxa dovrebbe essere 
Intuite lecase dove vi sono dei 
bambini. Quando si. tratta di 
purgareun bambino si prendo 
noipurgailvl destinali alleper. 
sone attempate. Questi pur­
gat ivi sono generalmente 
troppo Sorti e non convengono 
alla costituzione delicata di 
un bambino. 

Il Peptolaxa invece 6 stato 
specialmente preparato per 1 
bambini. 

Si vende in tulle U' fiinnucie »• al 
deposito : A. MFHKNDA, Via S. (iìro-
latno, H, Milano, !.. 2 ì» .'̂ riiioln. 

Formola per lUifl laMiU>ll>i : tlnldriiplant) 
Oc(KKl'ir», — jii^i'.i iyt'.KW;. — ctilfc CMXI 
Ot'OiS ~ •/iK'i'hfi-i. .1, •*. flf.nTC. 

) 

lll^iWIiMBfìA' 
(SORGENTE ANGELICA) 

ACQUA MINERALE DA TAVOLA 

C A S A DI C U R A per le malattìe 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Dott. L. ZAPPARGLI speolalisla 

U d i n e - VIA AQUILEIA - 8 6 

Vìsite ogni giorno. Camere gratuite 
per ammalati poveri. 

Telefono 317 

FERNET-BRANCA 
Specialità del 

FRATELLI BRANCA 
M I L A N O 

Amaro TonioOi 
Gorpofaopantei 

Apepativo, Oigasllvo 

Ggargani dalle mM'uioii 

i O T T I M I V I N I DA P A S T O 
_^ offre a condii^ioui vantaggiose 

r 

i\Q CANTINA MIAGOLAR 
d 

à 

UDINE 
Viale della Stazione K. 15 casa Burghart fe 

(dirimpetto la Stazione Ferroviaria) j ^ 

Ufficio; Viale della Stazione N. 19 casa Dorta V 
Campioni a prezzi a rlchlasta w 

•^r •^r 'w '^\r ^/ "^of 'W ^ r "^^ ' ^ F ' ^ ' ^ F O 

DE LUCA Vali avviso iii IV 
payino 

il perfetto ricostituente, la salute delle donne, il rimedio delle ma­
lattie degli organi digerenti. Bottiglia grande L. 4 - piccola L. 3.25 -
stragrande L, 7. Supplemento unico di cene. 60 per ogni spedizione. 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tutte le buone Famaoie. 

Ss»#^##^' .:,#•$ i«-.««i 

® 

PER FINE STAGIONE 
Per soli pocliì giorni, nel Magazzino 

A U G U S T O V E R Z A - U D I N E 
VIA MERCATOVEGCHIO, M. 5-7 

sì è incominciata la 

LIQUIDAZIONE CON FORTE RIBASSO 
tutte le Pelliccerie confezionate per uomo e donna, le Ma­
glierie lane e cotone, i Pizzi, Tulli, Naslrl, Guernlzlonl, e c c . 

PREZZI FISSI - VENDITA PER CONTANTI 

éM I» w '3 »#t.'^é@».®«^##®t#®i#w 



IL PAESE 

S i l P O M E . B A U F I 
TRIONFA - S'IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Umido ia piallo iresea, 1)ÌHIIL'U, tnorbidii. — 
Va. spari IT! le rughe, le macchie vA i ros­
sori. — L'unico, per ibambini, — l'vnvato 
non si può ftir a uirno di usarlo Heniprc:. 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 
Prezza speciale oamiilone Ceni 20 

m i .%tii&io lloK'ic*»^ u l H i i b i S u i u t o euvruitivn. al 
( ' i k t i*»mc . A l l o Molfn. uir,(.<!Ì4li» f i nn i co , e v « . 

ACHILLE BANFT,lÌìÌano - Fornitrice Case Reali 

iN.si;i'EkAmr,K 

A Mi. i l i o B A N F I 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Cliiuiiquc- può slinire ii lucido con (iioiiitti. 

t'onser a In binniiberiu. l'I il pitì ruonomico 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AWIDOln PAClDHI , " / . » , 
(Marca Cigno) 

superiore a lutti ylì Amidi in pacchi in commercio 

Propr ie tà dell ' i m t » U U I : % I T A 1 / I , 4 . \ A • :fflllniio 
Anoiiiiim t.iiiital.3 l,;ìQO,0[)0 vomito. 

X t i c > t i r f * * t * 

lift bwtia • i chY'M 
kgKiutuffoao All'uomo 

upetto di bfllUiza 
ti fon» B (U lanQO 

>cl «al j pe t j i - o i l o 
- ~ -̂  ^:^, 

Uùfc beli» cmoma , / / > 
è (lef[na corona ^ W) • ^ * -

PMU «BUA H U Miiroii Spii«l«1« tDo,iosit&la) ,«», u «vu 
L'Acqui OtiBntnB Mlgon». prefikrkU con Kiitèms «tieHale e ctffiNKUtl* i l ptttttll-

-.-,-. . . . . _ „ . . . Ilupida eà inter». 
memo cnHi(ìnito di m u n i a vptrei>>i, nnn lamtiiii it Cnloif rtot enpeiìl e ne Impedite* U «ailiita 
premuat», £'M* b& datu rlioltati lnini«dÌK!i e kadduUceuttitimi kncbe q^nodo U C*0 
(Elo(n*llera tl«i capnlli era (uttiM*M>i.£iot, am>tjTÌdf àuoiglla, (U«ted«l)'Jllil|U« (filili 
Alla«nc pei roitri figlt lìutarte l'aduUiceeit, fatene itmpte coetlauire l'nio e loto aul 
leietb uni abbondante u>r<ei'»tur>> 

Tutti coloro cM ii»naD ì entelli tanl « inbuiil do*iebbcra {itti* »U(> ItoilUli Ohinln»< 
n i e a n * » tDt\ evitare 11 periEoto d«n« eventuale cadut4 di eut « d) Tededl ìmìil»iBC}iil». 
Une *oU applictufoi • loia aptinctuionD rimuove la laiSott e di «1 capei)) UQ aiac«trico luttto. 

to(li« la forfora ed inhao toro inipaite una fin^raoM dellileik. 
A . T ' T Jffl » ne A - T O 

gtlott acquK da teeletta p«r la teiia^fchb l||(enla nel ter* »«M> S Ji(r«t» prefun», a 
rerimeote adatta acll tial attrIbnÌteìi^aH'ÌBTentor«, UB brave • \mo% pktnicck'en u i k 
vtebbe e m n tftmpte tuTolto. , 

ùàii. GtORGlO GIO VANNINI, t///StS*«it, MTBRA (ftmfj. 
Hoardaril d»ÌUeontrarfulonl ti (mltM.toatÌl rì4 à«ìh volta nocìr», I>e«eltMB amcaeo "TTT ^ 
eeuan glofamen», cA etìxme lail'eiuUdita it uoine A, MIOO^B e C. e le mafcn *pe- J^?'*^ 
dale deposltàui t^w ittie, aesoala in tape a quetio foitHo. Ii,0.7o,I.BO<» 

l'Acquei Oblnir^K-MlQOna unto prefumata che tBndni'a ed al ìPrtrolto, man al vende a peto, et* «ole In Kkl« da L. 016. t UI e | i 

Ld » beu<«HArTaBdii'eri>uiedei1r (iiQiVlieaT.. It.&O, K e 3 50 tjisouiulln da tatti! Fattnacua FiofuteTmil • Ùfcgh'tri, * 

B I C I C L E T T E 
e Macchine da Cucire 

si vejHlosio H \ìve.rà di iiissoiiiUs 

iiuih) in einiìtmiì. cììv a rahs 

Nego/Jo - Via llani^'le i^laiiiìi IC 

lAEOOBIEDUSGO-UDIN; 
Vu Civnu» 

s p E: c IA LI T A 
113 scaiolu carta da lettera o onrtonoini fBiitasia, papetUn, notes 
m jii'lb', in tela di quaUniquo (ormato e proszo. 

Qyirà 
Albums por cartoline in tutta tela tranciali a fnotso, in peiuoh», 

in tela ed in carta. 
Albumi' per poesie, dì qualaiaal preEno » formalo 
Lnvor. tipografici a pubblioaaiooi d'ogni genere oconmBibbe 

*' lìi ÌUf*ft!. 

l-lii-MIMA FAIÌBliICA ASTK POKATE PEH COHKICI 

1 ' ì MKI' 1 i l.O^Sd -.1 11-.. li()-..~0 -...loi i.l I ;H 

affi!*»»»»! 3S*»»Rl-i'r-MrA'.'P';K,»W3m«SIMaS««E»8iSERf«WK^ 

Hi ACCKilSTAiN'O I 

Libretti paga per operai 
PliKSSO LA TUH)GUAl'IA 

MARCO BARDUSCO 
•CTiDiasris 

FHANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comfirovaati la sua idoneità nelle 
operaaioni. 

il gabinetto (in Via Savor^nanaa. 10 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domiciliò 

TMCiCi .O a MCrri::IE, olSioio sialo 
a prezzo ridottissimo 

L A VKUA 

A N T I C .NIZIE 
& *̂ A. LONGEGA 

Questa importaiìtfl preparazione, sepza eaaere una tìntiu'a, possiede U facoltà di ridonare .mirabìlmento 
ai oappoUi e alla barba il primitivo e naturale colore b ì o n d O | c a s t a g n o o nei*a, bollozsa o Titalit&: come 
nei pi'itQl autii della gtovinom. Non macchia la pelle, nò ta bianoliQria; impedisca la c a d u t a de i oajpelli 
no favoriaco ìo aviiitppo, pwlisce il capo dalla forfora. 

U n a s o l a ^ b o t t i g l ì a doU'Antìcanìxìe L o n g e g a basta por ottenero l'effatto deBìdcrato Q gar{^ntÌto. 
L 'An t ì can ix ie | . o n g e g a h !a più rapida dallo proparazionì progressivo iinora conosciute; ò prafedbilo a 
tutte lo altre perché la più eftìcacc e la pifi etionornica. 

Cliiedere il colore che si desidera ; bionda castagna, o nera. 
Si veridQ presso l'Auiininiatrazione del giornale «lì Paeae» a lìra_3 alla bottiglia di grande^ formato e 

pieseo il parucchiere A. GsrvasuUi in Me reato vecchio. 

.,t 

S;&r 

i s t e dorate- • 
per Coro lei 

Premiata Fabbrica 
MARCO BARDUSCO 
Soom*i [loiui i.i n u i li (K , f 

Ipgiiititji. e c c . 

l i . . I . l j i>S ' J S <'• lU' CD' M S . 

uu.'ii.'T.iu .-u; 111 (,;•..) f.'i l'I IO (li'l ' ..- ' 

I Nuove Tiiiliii'e liiglosì 
l'i'wgrofitdflva. — Qtìosto nuovo preparalo, per la sua spocinle compi."' 

siz.ojic, ù nuKjcuo, HCjjzu jSitrfito d'A.rgefito uil è iiirtuperabìle per la faunltà 
(•ho Ila -'i l'i.loniii-e tii Cajiclli bianchi o gi'igì il loro primitivo mlore ilaudo , 
loro hiuidi'xza e lorzn verumfuitì giovanili'. 

Nun itiacohin nò la pelln ne ia btiinphona. Dietro Gartoliaa-V/ig-lia fU Lire 
2.'iU (iirottamonttì alla nostra Dittn spffi]ÌKÌoiio frniKa ovniiyiH^ Iwttìglia 
(n-:tììi\t\ fV'im-n rJi purlp, 

l N t u » t » i i « u jier tingt-ire l CtipelU o Ui Bitrba di perfetto (jolore castagno 
0 nari* nnlui'uU', senza nitrato d'uryento 1J. B la holtìgiia Irimca di porto 
ovnn()U6. 

B l o n d a per capelli o barba eaìav biondo chi«ro o scuro h. 3.50 spe-
di:iione franca dirattaiìjpnte con Vaglia, 

Caimanfe pei Denti 
Qui-sti) ritrovatii è inuooiio wl \iuÌoo per far ceaaam istantauGamctiti? il-

dulore di t'issi o la Uusiono doUa gengive. Bre/.yo ribassato li, l la bqc-
(.•iHUt e II. l.iJÉJ per pu^tn. 

(UitjgumKlu jfcuti«uiorir(»i tdlalo Ootn]>osto pro;ìifwo por la pura tkHe 
l'morrodj. L. 2 iJ vii^otlto. 

,S|ie«ftft«o | f« t U e l o n f i atto a eombiittore e guarirò ì geloni in, 'ì.iin-
luiupitì btudii). Li. 1 la boccetta. 

! l "o lve re U e a i t l f V i c i t t E x c e l f i S o r — Fiiliaco n ridona bianciit«simi 
i ikhw - l,. I 1:1 H(̂ ittoUi tjniitdi'. Oictro Oattolina-Vaiilifi Hpt'dotmo tVanon. 
5i uiidom/ ìi''!l(i pr!J!rìp.,li },irin;ifii', n f'liit>-lorn Hmnpre ^^petsiaiilà iloUii, 
DilU l..tn,-HMiliai 

Via lìniii!u;ii N. 27. 
— IstrìmoHR '^•c.oipv'Mti mtdoi>Ìnn — 

In UDINE presso lu fiiruuioia GIACOMiO COiMESSATTt Via Gius. MuzKÌnt 

OSOOOeOODOOOOOO-wOOODOOOOOOÓOO 
w SIGNORE MI l capelli di im coloro -bioHdio d o r a l o sono i più baJU pereliè qae- W 
^ a ( o ridona al viso II fescìno della belloaja, ed a ^«efllo scopo risponde aplendìdamenta C j 
^ la m e r a v i g l i o s a ^ 

8 JXOQLUA. .D'ORO 8 
Q preparata dalla Pram, Profum. ASTOMIO U O m e e e A - S. attivatore, 4835, Veneaia Q 

O poichò con queiila apocìalltìi si dà ai capélli il più bello a naturala colore BIONDO ORO O 
j Q di moda | H 
" Viene poi spflcislmenta raccomandata a nuello Signora i di cui capalU biondi tendano 3 ? 
%sl ad osciirara mentro coll'aso dalla suddatta Bpecìalìtà si avrh, Il modo dì conflarvarli Q 
^ eampre più BÌmpatico a bel colore b ìondlo o r O i g% 
^ % aucbe da preforirBi alle altra («Ite sì Nazionali che Eatero, poiohà, la più innocua, la J x 
O P'ò di sicuro effetto e là più a buon mercato, non costando che solo L. 2.50 alla botti- O 
^ glia ologantementa confezionata e con ralativa iatruisìone, A 
f^ E f f e t t o a i o u r l s a i m o - M a s s i m o b u o n m e r o a t o ^ 
g-'̂  In Udino presse il giornate «U Paese» ed il parrnct?. À Gervasutti tn Mercatoveocbio. 3 K 

OOOOOOOOOOOOOOtOOOOOOOODOOOOOO 

La reclame è ia vita del conimercio 

Rubrica j 
u e r c a l — 

c^Vilili\ di 

(;orKi aiudio (IBiOIO di UOINK 

del giarfiii 

Roti.llia 3 75 Ibralo 1W7 
» 3 i|8 

3 OiOf 

Bnn<^ d'Italia 
V'orrcvie Morid 

; . Mrali] 
'Soi'iei Vonul, 

ODI 

i'ua ,»iu Udiiî  
» Meri; 
. Me.li| 

It.ilis 
'ire lilnConimJ 

„ . . , ^ 
Polli.una lìam 

• Oaiftl 
.' » > 

» latit. 
» il 

CAMS 
l'ri !i2ia. (oro). 
Londra (sterlii 
'li'tni.iaia (mi 
Aiiftm (corot 
Pieirjliurgo (i 
Uu.iiiinia (lei) 
Muova York ii 
T'.rcliia (Uro 

* ) 

It. CSSERi 
Gio 

ToiLpei atura 

ai iattori 
valori 

pubb, dui cambi 

102.(18 
181.07 
72.-^ 

1301).— 
774 50 
4'l.i.75 

ONl. 

ba, . . 

j'o'io' ' 

4 9 3 , -
3&S.50 
DOI.— 
3D5 — 
BO.1.50 

3.75010 Sul.— 
rio401o 507.25; 

ftOto nl.lóO 
nn'iOio iiOS.— 

Il2 0p) 6 i y . -
tt vista) 

. . . . lO.iO.i 

. . . . 8528 
. . . . 12.').I.T 

. . . 101.72 
. . . . 20ii.,-)7 

m » , -
.':Ì.IO 

. . . . 2377 

Pj'es.sione mei! 
Uniilitik relati] 
Acqua radula 
Vidi lo dominai 
.«stillo del cieli 

Gii 
i'euiroratura 
''resfiione m 
rfiiiij'eratura 

'.iU\o del cieli||, 
l'resBÌono ; w\ 
Direi'iano ven; 

'Levi sole orci 
Tramont!' Orel 

n o r l c a 
\ 01 imiNE 
robbraio 

. . 4.03, 

. . 10,2 
. . 1.4 
mni.7S4 42-, 
mod. 5S.U , 
mia. ~ 

F 
Parlu'ize At| 

ila Udine a V d 
On. -1.20 
A.-, S,2(i 
Uir. n . 2 n 
On 3.10 
Mt.« 17.30 
Dir. 20.ri 

4i a 
U'i;;illCorillOil8T| 
0 5.15 6.25 
0 8.— 8.40 
M 15.42 16.32 
D 17 25 18,— 
0 19.14 10,58 
da Udi.ie Sftj 
Oli 0.10 ai 

7 :,H . Hr 
• O l i 

OH 

• ila 
rt. 

1), 

Uir. 
Oli, 
Oli. 
Dir. 
On 

)',i W.K. » 
Oli IH.IO . 

da Pontebba 
Oli ."..BOar 

9,28 » 
10.20 . 
14 39 » 
1 '22 » 
18.39 . 

da Udine a S. Gì 
M 7.00 
M 8 00 
•M. 10 35 
M 13.55 
M. 17.58 

diS.GiorgloaTi 

D. 8.54 
M 10.48 
D. 20.50 

idi3 Clargloa^ 
0. 7.45 

; ,0, 8 55 
S, U.4 
1) 19.17 

d 1 Cessrsa a P| 

'Óu. b.20 
M. 9.15 
On. 14.45 
Oi'. 1S37 

ore 8 
3.7 r 

7.50.81 
0.8 

700' 
17,33'' 

e 
artenzc Arrivi 
Venezia a Udine 

4,45 
5,5 

io 85 
14.10 
10.~ 
23,15 

7.43 
10.7 
15.13., 
17 5 
2.'.5(). 

3 45 

a 
iSteCoimasUdine 

B.37 7,32 
,25 10 35 11.6 
,5511.61 12.60;: 
.25 18 58 19.42 

22.20 22 68 
a Pontabba 
7.47 9.10 : 
«.52 9.55 

12.14 13.,30 
10.53 18.7 
18.8 19.13 

10.57 21.20 
arnia a Udine 
t. 6.3 7.33 

10.10 1 1 . - : 
11,24 12.44' 
15.44 17.9 
19.2 19.45 
19,52 21.25 

fiiorgio e 
7.43 

9.00 
14.2.; 

^.17.00 
2053 

Udine 
8.40 
9.48 

15.2,̂ ' 
80.38 
21.39 

le«t6aS.Giijr0l<) 

5.55 7.34 
11.50 I3.4B 
17.30 19.4 

|rlog.aS. Giorgio 
8.5 8.50 
3.4 14.3 
140 16.40 
Mll 20.47 

]|rlDg. a Casarsa 

8.20 9.— 
13.10 1355 
15.40 16.15 

laRasprsaaSfflM.lS 20.53 
1.0C. 9,20 
Mia. U.:i5 11 
Loe. l'!.40 l i 

,'à Udine a CiiI 
Mia. 8.40 
Mis. 1115 11 
Mi.5.10 15 l i 
Mis. 21.45 21 

Tra» 
da Udine 

R.A. S, T. Ci 
8.-0 8.4; 
ll-.l.Ml.:i.-, i:| 
•14.40 15,1)0 
)8 00 18.20 

Zoccoli I 
Italico PI»» 
ViH .Superiore! 
NKiJOZlO in 

-, liilii 

pilmb.a Casarsa 
8.7 8.53 

13.10 14.00 
17.23 18.10 

ilvldala a Udine 
7.10 7.40 
9.20 9.51 

12.10 12.37 
17.15 17.52 

(pura 
,• a Udine 
\IB S. T. R. A 

(
8.50 9.5 

9 12.35 12.50 
7 15.4 15.10 
4 19.20 19.35 

icon iu lDnal l 
Iremiaia Ditta 

FABBRICA 
10.10 138), con 
«rie, N. 10. 

I iiordufìoa 


